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IL DIRETTORE GENERALE 

Prot. n. 76952 del 16/02/2024 

VISTA la legge 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento 
delle Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del 
settore ippico – quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario);  

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213  recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024 - 2026", pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2023 (Suppl. Ordinario n. 40/L); 

VISTO l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, come 
modificato dalla legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il 

trasferimento delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali ed all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9361300 del 

4 dicembre 2020, registrato alla Corte dei conti in data 11/01/2021 al numero 14, recante 

l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero e la 
definizione delle relative attribuzioni;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 16 dicembre 2022, n. 204 (in G.U. 04/01/2023, n. 3), recante “Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 3, il quale 
ha disposto, tra, l’altro, che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume il nome di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, 

recante: «Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, a norma dell'articolo 1, comma 4, del Decreto-Legge 21 settembre 2019, n. 



 

 

Ministero dell’agricoltura, 
 della sovranità alimentare e delle foreste 

 

DIPARTIMENTO DELLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E DELL’IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L’IPPICA  

 

 2 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», come 
modificato e integrato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 

2020, n. 53, dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 aprile 2023, n. 72 e 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 ottobre 2023, n. 178;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 settembre 2023, 
registrato alla Corte dei Conti in data 03 novembre 2023, al n. 1463, con cui è stato 
conferito al dott. Remo Chiodi l’incarico di Direttore generale della Direzione generale 

per l’ippica; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 695520 del 19 dicembre 2023, recante i criteri per 
l’adozione del calendario delle corse ippiche per l’anno 2024; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 700104 del 21 dicembre 2023, con il quale è stato 

emanato il calendario nazionale delle corse ippiche per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 
2024; 

VISTA la Legge del 30 dicembre 2023, n. 213, recante il “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2023 (Suppl. Ordinario n. 40/L), che ha 
confermato lo stanziamento di € 86.601.751,00 per il triennio 2024-2026, sia in termini di 

competenza sia in termini di cassa nel preposto capitolo di bilancio n. 2295, piano 

gestionale 1, rubricato “Montepremi corse ippiche”; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 55165 del 5 febbraio 2024, con il quale è stato 
modificato il calendario nazionale delle corse ippiche per il periodo 1° gennaio – 31 

dicembre 2024 e definite la dotazione complessiva dei Grandi Premi Trotto, le dotazioni 
aggiuntive per le corse di Gruppo, Listed ed Handicap principali del galoppo in piano e in 
ostacoli, nonché gli stanziamenti relativi alle corse principali per il cavallo Anglo-Arabo e 
Purosangue Arabo; 

CONSIDERATO che la destinazione delle somme allocate sul citato capitolo di spesa n. 

2295/1, relativo al pagamento dei premi della relativa annualità di programmazione, deriva 
dalle leggi autorizzative di spesa sottese al capitolo medesimo, costituite dall’art. 30 bis, 

comma 5 bis, del DL n. 185/2008, dall’art. 1, comma 282, LF n. 311/2004, dall’art. 1 
comma 262, punto S, LS n. 228/2012 e dall’art. 23 quater, comma 9, DL n. 95/2012; 

CONSIDERATO che lo stanziamento presente sul citato capitolo di spesa n. 2295/1 è 
soggetto al vincolo di scopo del sostegno del settore ippico, costituito sia in quanto esposto 

in bilancio, sia in quanto derivante da fonti legali di finanziamento dell’ippica; 

CONSIDERATO  che gli stanziamenti relativi al montepremi assegnati agli ippodromi di 

galoppo e trotto, al fine di assicurare le primarie finalità di tutela del comparto ippico, come 
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declinate nell’art. 2 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449 e ss.mm.ii., sono da 
considerarsi soggetti a variazione ed aggiornati durante l’anno in aumento e/o in 

diminuzione a seguito dei monitoraggi periodici operati dall’Amministrazione; 

VISTO il vigente Regolamento delle Corse al Trotto; 

VISTI i vigenti Regolamenti delle Corse al Galoppo; 

RAVVISATA la necessità di definire i criteri della programmazione tecnica delle corse al 

trotto ed al galoppo, al fine di assicurare i riferimenti idonei per la selezione ippica, per 
l’attività delle scuderie e degli ippodromi; 

RITENUTO di dovere adottare la programmazione delle corse al trotto per l’anno 2024 
mediante l’adozione di indirizzi generali che consentano di realizzare le esigenze tecniche 

del settore e di dare certezza agli operatori ippici, favorendo l’introduzione di prescrizioni 
volte a favorire programmazioni omogenee per fascia di età e la formulazione di corse 

maggiormente omogenee; 

RITENUTO altresì di dovere adottare la programmazione delle corse al galoppo per l’anno 
2024, consentendo l’adeguamento alle decisioni annuali degli Organismi internazionali; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1  

E’ adottata la Circolare di programmazione delle corse al trotto per l’anno 2024, secondo 
il testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

                                                                

                                                            Articolo 2  

È adottata la Circolare di programmazione delle corse al galoppo per l’anno 2024, 
secondo il testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

Articolo 3 

L’Amministrazione opera un monitoraggio periodico delle risorse effettivamente 
distribuite attraverso l’erogazione dei premi al traguardo e implementa eventuali azioni 
correttive, laddove necessarie. 
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Articolo 4 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo e pubblicato sul sito 

internet del Ministero. 

 

 Il Direttore Generale 

Remo Chiodi 
(documento firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 


